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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1105 DEL CONSIGLIO 

del 24 luglio 2020 

recante modifica della decisione di esecuzione (UE) 2017/784, che autorizza la Repubblica italiana ad 
applicare una misura speciale di deroga agli articoli 206 e 226 della direttiva 2006/112/CE relativa al 

sistema comune d’imposta sul valore aggiunto 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto (1), in particolare l’articolo 395, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Con la decisione di esecuzione (UE) 2015/1401 del Consiglio (2) l’Italia era stata autorizzata fino al 31 dicembre 
2017 a imporre che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) dovuta sulle forniture alle pubbliche amministrazioni fosse 
versata da tali autorità su un apposito conto bancario bloccato dell’amministrazione fiscale. Tale misura speciale 
costituiva una deroga agli articoli 206 e 226 della direttiva 2006/112/CE in relazione alle modalità di pagamento e 
di fatturazione dell’IVA. 

(2) Con la decisione di esecuzione (UE) 2017/784 del Consiglio (3) l’Italia era stata autorizzata ad applicare la misura 
speciale fino al 30 giugno 2020 e il relativo ambito di applicazione era stato esteso al fine di includervi le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizi ad alcune società controllate da pubbliche amministrazioni e alle società quotate in 
borsa incluse nell’indice «Financial Times Stock Exchange Milano Indice di Borsa» («FTSE MIB»). 

(3) Con lettera protocollata dalla Commissione il 4 dicembre 2019, l’Italia ha chiesto che tale autorizzazione ad 
applicare la misura speciale sia prorogata fino al 31 dicembre 2023 e che il suo ambito di applicazione sia limitato 
solo alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi alle pubbliche amministrazioni. Con lettera protocollata dalla 
Commissione il 27 marzo 2020, l’Italia ha modificato la domanda per rendere l’ambito di applicazione della 
proroga richiesta identico all’autorizzazione concessa con la decisione di esecuzione (UE) 2017/784. 

(4) Con lettera del 5 maggio 2020 la Commissione ha informato gli altri Stati membri della domanda presentata 
dall’Italia. Con lettera del 6 maggio 2020 la Commissione ha comunicato all’Italia di disporre di tutte le 
informazioni necessarie per valutare la domanda. 

(5) La misura speciale fa parte di un pacchetto di misure introdotte dall’Italia per contrastare la frode e l’evasione fiscale. 
Tale pacchetto di misure, che comprende un obbligo di fatturazione elettronica quale autorizzato dalla decisione di 
esecuzione (UE) 2018/593 del Consiglio (4) ha sostituito altre misure di controllo e consente alle autorità fiscali 
italiane la verifica incrociata delle diverse operazioni dichiarate dagli operatori e il controllo dei loro versamenti IVA. 
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